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CONCLUSO IL CONGKKSSO DEL «ASSEMBLEIVI ENT DEMOCRATIQUE AFRICAIN 

Da Bamako nel cuore dell'Africa 
una rivolta contro il colonialismo 
Nella capitale del Sudan francese si sono riuniti i delegati del grande movimento nazionalista afri­

cano - "Un colpo di tuono che ha fatto tremare Palazzo Borbone» - Un giudizio di Mendes-France 

( D a l nostro corrispondente) 

P A R I G I , 3 . — D u e giorni 
prima della caduta del go­
verno Bourges-Maunoury, e-
rano certamente pochi, nel 
mondo, gli « o m i n i che ave­
vano sentito parlare di Ba­
mako. Ma la sera del 28 set­
tembre, rosso in volto, le 
spesse lenti appannate, Il 
portavoce piìt accreditato dei 
grandi coloni d'Algeria, il 
gollista Soustelle, salì alla 
tribuna di Palazzo Borbo­
ne: « Mentre noi discutiamo 
della legge tpiadro per l'Al­
geria — gridò rivolto alla 

posizioni di moderato atten­
dismo. Houphouet Baiatili 
aveva assunto allora la di­
rezione del partito, era en­
trato come sottosegretario 
nel governi Mollet e Bour-
ges-Muunourg. aveva difeso 
le tesi francesi sull'Algeria 
all'Assemblea delle Nazioni 
Unite del febbraio scorso, e 
col socialista Defferre aveva 
elaborato ({nella < legge-
quadro per l'Africa nera » 
entrata in applicazione giu­
sto sci mesi fa. 

La portata storica delle 
decisioni die sarebbero u-
scitc dal congresso non era 
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destra — a Bamako gli afri­
cani trovano già superata la 
legge-quadro entrata in vi­
gore sei mesi ]a; chiedono 
una maggiore indipendenza 
e si permettono di consiglia­
re alla Francia la via del ne­
goziato coi ribelli d'Algeria 
Bamako è una prova: tutte 
le leggi-quadro portano al­
l'indipendenza e alla perdita 
delle nostre colonie ». Q » « -
rantotto ore dopo la destra 
parlamentare, anche a causa 
di Bamako, bocciava la leg­
ge quadro per l'Algeria, il 
governo cadeva e un gior­
nale della sera parigino li­
sciva con questo titolo a tut­
ta pagina: < Il grande con­
gresso africano si e chiuso 
con un colpo di tuono du­
lia fatto tremare Palazzo 
Borbone; il crollo di tìour-
gcs-Maunottry è cominciato 
a 3.600 chilometri da Parigi 
è cominciato a Bamako ». 

Bamako, capitale del Su­
dan francese: un punto ne' 
cuore dell'Africa occidenta­
le, centomila abitanti « ne­
ri» e tremila « bianchi ». Qui. 
il 25 settembre si era aper­
to solennemente il congres­
so del € R a s s e m b l e m e n t d e -
m o c r a t i q u e a f r i c a i n e » 
Quando, fra qualche decen­
nio, ci chineremo su un li­
bro intitolato * Come l ' a f r i ­
c o diventò nazione ». vi sco­
priremo certo un vasto capì 
tolo dedicato a Bamako e al­
le decisive giornate de'l'au-
tunno 1957.' 

Il « R e s s e m b l e m c n t di-mo-
c r a t i q u e a f r i c a i n e ( R D A ) 
è il p i ù grande partito po­
litico africano. Fondato nel 
1946 dal progressista D'Ar-
boussier e da Houphnu^t 
Boigntj, organizzatosi rapi­
damente in sezioni e sottose­
zioni, oggi solidamente im­
piantato in f.i'Ja l'Atrica ac­

cidentale ed equatoriale Iran 
cese, diretto da nomini dir 
soltanto tre ami' f,j langui­
vano ancora velie prigioni 
coloniali, il RDA si è pre­
sentato a lì nnnko come la 
espressione virente della e-
voluzionc dei popoli africa­
ni e della foro compatta ma­
turità politica. 

Per questo secondo con 
gresso si crnnr> rarml'ì nella 
capitale del Sudan francese 

responsabili e i delegat' del­
ie sezioni dell'Haute Volta. 
della Guinea, del Seneca'. 
della Costa d'Avorio, del Su­
dan, delilJbangm Chan. ael 
Gabon e del Medio Congo. 
ma, al loro fianco, non man­
cavano gli invitati dei par­
titi africani fratelli, il Bloc­
co popolare senegalese, il 
Movimento socialista africa­
no e la Convenzione africa­
na: si poterà parlare insom­
ma, di una assise generale 
dei rappresentanti po l i t i c i d> 
Quei popoli che abitano l'e­
norme spazio geografico (an­
cora amministrato dalla 
Francia) compreso fra l'o­
ceano Atlantico, il deserti 
del Sahara, il Sudan Egi­
ziano e il Congo belga. 

Qui sta la prima ragione 
Bell'importanza iniziale de' 
congresso. La seconda ere 
una coincidenza politica, le­
gata alla storia stesso del 
RDA. Dal 1949, data delle 
precedenti assise, t i grande 
partito africano era passalo 
per gli « c ontr i sanguinosi del 
1950, la erisi e l'isolamento 
del 1951, il ripiegamento su 

sfuggita, del resto, a que l l i 
che passano per gli uomini 
più avveduti della borghe­
sia francese: ed il secondo 
giorno del dibattito la città 
di Bamako vide arrivare 
Mcndes - Frutice. Francois 
Mitterrand ed Edgard Fini­
te. Il 28 settembre, in coin­
cidenza col dibattito france­
se sulla legge-quadro per 
l'Algeria, Bamako aveva 
scelto i seguenti punti della 
nuova po l i t i ca dei popoli a-
fricatti: lì dinanzi all'insuf­
ficienza della legge-quadro 
che lasciava tutti i ootert 
nelle mani dell'Alto commis­
ta rio francese, il gruppo par­
lamentare RDA all'Assem­

blea francese doveva chie­
dere la democratizzazione 
degli organismi federali esi­
stenti, cioè la creazione di 
un governo federale a Da­
kar; 2) la convocazione e la 
fusione, su un programma 
politico avanzato, di tutti i 
partiti africani, cioè la na­
scita di un grande movi­
mento democratico afrlcan't. 
3) r e c i s i o n e costituzione, for­
mazione di uno Stato fede­
rale composto di repubbli­
che autonome (gli attuali 
territori francesi) di un go­
vernò e di un parlamento 
federali, nel segno di une 
federazione frunco-ufrienn-i 
Uberamente scelta e tale da 
garantire l'eguaglianza del­
le sue parti: 4) invito al pte 
sidente llauphanct Boigng a 
difendere, nel Parlamento 
francese, la politica del par­
tito e quindi ad opporsi alla 
guerra contro l'Algeria. 

La continuazione dei rap­
porti franco-africani, ma su 
basi di libertà ed eguaglian­
za, venne precisata dal vice­
presidente del RDA nei se­
guenti termini: « Se è vero 
che l'Africa senza la Fran­
cia andrebbe incontro a dif­
ficoltà insormontabili. è al­
trettanto vero die la Fran­
cia senza l'Africa perdereb­
be tutto il suo potenziale in­
ternazionale. I francesi non 
lo dimentichino ». 

Quali conclusioni trarre da 
questa svolta fondamentale? 
t Prima di tutto — ha scrit 
lo I.o M o n d e — bisogna sot­
tolineare e ricordare die 
iptestc decisioni escono do 
tuia maturità politica pece 
ìionalc ». « .S'è poi questi pro­
positi leali — ha aggiunto il 
settimanale Franco O b s e r v a -
teur — fossero accolti a Pa­
rigi con ostilità, l'evoluzio­
ne dell'Africa nera potreb­
be prendere un'altra dire­
zione. Bamako offre alla 
Francia un'occasione che non 
dobbiamo lasciarci sfuggire». 

« Penso con nostalgia — 
ha concluso Mendes-France 
— a quello che la Francia 
avrebbe potuto fare per una 
vera comunità franco-nlri-
cana. invece di sprecare le 
sue ricchezze in spese mili­
tari. I popoli africani vo­
gliono assumersi le loro re­
sponsabilità. La formula mi-
aliore è l'eguaglianza dì un 
federalismo conforme ai di­
ritti dell'uomo ». 

Saprà la Francia borghesi' 
capire e rispondere a que­
sta esigenza di milioni di a-
fricuni? Si può temere di no 

Eppure, le lolle e le guerre 
che hanno dissanguato m i -
talmente ed economicamente 
la Francia dal 1947 ad oggi 
avrebbero potuto essere evi­
tate se i vari Mollet o [si­
nici o Paure avessero tem­
pestivamente accettato le 
oioposte di collaborazione ài 
(ilici popoli divenuti in se-
vu'to nemici della grande Re­
pubblica 
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Trattato commerciale 
fra la Svezia e la Cina 

S T O C C O L M A . 3. — Li 
S v e z i a 6 da ogg i la pr ima 
na/ . ione o c c i d e n t a l e c h e a b ­
bia c o n c l u s o un trattati) 
c o m m e r c i a l e con la Cina po­
polare . 

Un p o r t a v o c e de l m i n i s t e ­
ro deg l i Esteri s v e d e s e ha 

d i c h i a r a t o c h e l 'accordo è 
s ta to r a g g i u n t o a c o n c l u s i o ­
ne (li negoz ia t i svo l t i a Evo­
ch ino . 

Fallisce il lancio 
di un missile americano 

COCOA BEACI! (Florida). 3 
- Un missile di lunga gittata, 

che .si ritiene fosso il •-Thor », 
progettato e costruito dall'ae­
ronautica e capace di una tra-
lettoiia di millecinquecento 
miglia, è scoppiato sulla peda­
na di lancio di Capo Canaveral 
Le riamine si sono diffuse per 
un'ampia estensione del campo 
-pcrimentale, ma sono state ra­
pidamente estinte mediante lo 
impiego massiccio di tutti i 
mezzi anti-incendio della base. 
Xon vi sono state vittime tra 
il pel .sonale. 

SENSAZIONALE SEDUTA DELLA CONFERENZA DI WASHINGTON 

Rivelazioni di uno sciemiato sovietico 
sui raiii e sui "satelliti,, artificiali 
In America si ritiene che TU.R.S.S. sia ormai all'avanguardia nel campo dei sa­
telliti - Un « disco volante » intercettato da un caccia americano in Estremo Oriente? 

(Nostro servizio particolare) 

W A S H I N G T O N , 3 . — Gli 
scienziati sovietici parteci­
panti alla Conferenza inter­
nazionale di Washington sui 
satelliti artificiali hanno fat­
to nella seduta odierna di­
chiarazioni ampiamente ri­
velatrici dell'alto livello rag­
giunto dalla tecnologia sovie­
tica dei razzi, base essenziale 
per il lancio nello spuzio del­
la piccola € luna » di fabbri­
cazione terrestre che nascerà 
entro l'anno geofisico inter­
nazionale. 

La descrizione, da parte di 
uno dei quattro scienziati 
sovietici presenti a Washing­
ton, del missile che porterà 
oltre l'atmosfera il satellite 
artificiale ha appassionato il 
pubblico di tecnici ed esper­
ti in maniera eccezionale. 

L'emozione dei presenti è 
stata così forte che. dopo la 
relazione dello scienziato so­
vietico A. Kasa'l'kin. durata 
70 mintiti, l'assemblea ha de­

ciso di rinviare la lettura di 
altre quattro relazioni in 
programma per la mattinata 
ed il pomeriggio, in modo da 
poter dedicare la giornata 
alle richieste di ulteriori det­
tagli sullo sviluppo dei razzi 
nell'URSS. 

L'impressione generale dei 
partecipanti alla conferenza 
è che la tecnologia dei mis­
sili sovietica ha compiuto 
enormi progressi negli ultimi 
anni ed ha già raggiunto sta­
di che non sono ancora fami­
liari ai paesi occidentali nello 
stesso campo. 

Il tipo di missile descritto 
da Kasatkin è stato definito 
dal relatore un < missile me­
teorologico », che ha il pote­
re di salire normalmente ad 
una altezza di 95 chilometri 
dalla terra. Lo scienziato ha 
accennato anche all'impiego. 
da parte sovietica, di un mis­
sile definito < geologico », c h e 
avrebbe la capacità di salire 
ad oltre 200 chilometri e che 

l'Unione Sovietica intende 
far conoscere nei suoi par­
ticolari operativi in occasione 
di una nuova conferenza. 

Nessun confronto imme­
diato può essere fatto con il 
livello della tecnica dei mis­
sili americana,' a causa delle 
differenze costruttive e di 
impiego. Kasatkin ha dichia­
rato tuttavia che, fra breve, 
saranno pubblicati i dati uf­
ficiali sui missili sovietici. 
Allora, attraverso lo studio 
e il confronto dettagliato, sa­
rà possibile stabilire di quan­
to i sovietici sono avanzati 
rispetto agli occidentali nel 
campo dei missili. 

Lo straordinario interesse 
sollevato dulia relazione di 
Kasatkin è stato accresciuto 
dalle spiegazioni, con docu­
mentazione fotografica, ri­
guardanti l'impiego del mis­
sile meteorologico. Sì è vi­
sto che il < naso », o testata, 
del razzo ed il corpo di esso, 
mediante due diversi para-

ALLA PRESENZA DI GIORNALISTI UNGHERESI E DI NUMEROSI ALTRI PAESI 

Conferenza stampa a Budapest di Miklos Szabo 
ex dirigente dell'emigrazione rientrato in Patria 

Le amare delusioni dei profughi - / governi occidentali, tra cui quello italiano, 
hanno versato somme di denaro per fomentare nuovi moti controrivoluzionari 

( D a l nostro corr ispondente) 

I 1 U D A P E S T . 3. — QuaJclx 
s e t t i m a n a fa la s t a m p a d. 
O c c i d e n t e ha a n n u n c i a l i ! che 
M i k l o s S / a b o , u n o dei capi 
de l c o s i d d e t t o C o n s i g l i o ri­
v o l u z i o n a r i o unghe ie . s e e 
d e l l ' e m i g r a z i o n e a n t i c o m u ­
nis ta . era s c o m p a r s o i m ­
p r o v v i s a m e n t e dal s u o a l ­
l o g g i o di S t r a s b u r g o . In un 
b i g l i e t t o lasc ia to n e l l a sua 
s tanza , S z a b o c o m u n i c a v a ai 
suoi amic i pol i t ic i di e ssers i 
c o n v i n t o c h e la d e c i s i o n e più 
c o n s o n a a l l ' in t eres se n a z i o ­
n a l e de l s u o p o p o l o e i a 
q u e l l a di fare r i torno in p a ­
tria. Ques ta m a t t i n a , ne l la 
set le de l c i rco lo de i g i o r n a ­
listi su l v i a l e d e l l a R e p u b ­
bl ica p o p o l a r e , S z a b o è a p ­
parso d inanz i ai r a p p r e s e n ­
tanti d e l l a s t a m p a m a g i a r a 
e i n t e r n a z i o n a l e per i l lu s t ra ­
re piti a m p i a m e n t e le r a g i o ­
ni de l la sua d e c i s i o n e . 

La not iz ia del r i torno di 
S z a b o . c h e la pres idenza de l 
C o n s i g l i o si era l imi ta ta a 

Fallisce un tentativo di sciopero 
degli alunni bianchi a Little Rock 

Meno del 5 per cento degli studenti ha abbandonato l'istituto 
Eisenhower invita gli americani all'estero a parlar bene degli S.U. 

(Nostro servizio par t ico lare) 

W A S H I N G T O N . 3. — La 
causa d e l l ' e m a n c i p a z i o n e 'lei 
negri a m e r i c a n i ha fatto oggi 
un n u o v o , p i cco lo passo 
avant i . E' fa l l i to infatt i , nel 
•nodo più c l a m o r o s o , un t e n ­
t a t i v o de i razzist i ili Lit t le 
Rock d i r e t t o a far s c i o p e r a r e 
tutti gl i s t u d e n t i b ianchi d e l ­
la H i g h S c h o o l . c h e accog l i e . 
com'è noto , a n c h e n o v e a l u n ­
ni n e g r i . 

A l l ' a p p e l l o l anc ia to dai 
razzist i , h a n n o r isposto s o l ­
tanto 75 ragazzi e ragazze 
b ianchi , c i o è m e n o del c i n ­
q u e p e r c e n t o de l la p o p o l a ­
z ione sco las t i ca de l l ' i s t i tu to . 
Gli « s c i o p e r a n t i » (g l i s tess i 
c h e ne i g iorni scors i a v e v a n o 
i s t e m a t i c a m e n t c p r o v o c a t o 

con insu l t i e m i n a c c e i c o l -
leghi negr i , e c h e ieri eran. i 
quint i fino a l l e percos se , ai 

pugni e ai c a l c i ) s i s o n o rac­
colt i d a v a n t i a l la s cuo la , i n ­
v i t a n d o tutt i gli a l tr i b ianchi 
ad usc i re . Ma la s t r a g r a n d e 
m a g g i o r a n z a d e l l e s c o l a r e ­
s c h e n o n ha racco l to l ' i s t iga­
z ione . e a l lora j m a n i f e s t a n t i 
si s o n o s fogat i a gr idare 
* v i g l i a c c h i » e « traditori ». 
Poi h a n n o t irato fuori un 
p u p a z z o n e r o e Io h a n n o i n ­
c e n d i a t o , l a n c i a n d o poi il 
m a c a b r o fantocc io c o n t r o i 
so ldat i federal i accors i per 
s e d a r e il t u m u l t o . 

Le au tor i tà s c o l a s t i c h e 
a v e v a n o d i c h i a r a t o c h e tutti 
co loro c h e si fossero a s s e n ­
tati o g g i d a l l e l ez ioni senza 
a u t o r i z z a z i o n e s a r e b b e r o s t a ­
ti s o s p e s i Non si sa ancora . 
però , s e il g i u s t o p r o v v e d i ­
m e n t o v e r r à e f f e t t i v a m e n t e 
a d o t t a t o c o n t r o g l i < s c i o p e ­
ranti ». v i t t i m e d e l resto ess i 

Cade con 28 pontone 
un aeroplano libanese 

A bordo vi erano quindici casse doro 

B E I R U T , 3 . — V e n t o t t o 
p e r s o n e c h e s i t r o v a v a n o a 
b o r d o di u n a e r e o l i b a n e s e 
s o n o m o r t e o g g i n e l l ' i n c e n ­
d i o d e l l ' a e r e o , c h e e p r e c i ­
p i ta to n e 1 M e d i t e r r a n e o . 
L'aereo p o r t a v a q u i n d i c i 
c a s s e d'oro et! era d i r e t t o a 
K u w a i t e Hahra in . 

l^e q u i n d i c i c a s s e p i e n e 
d'oro e r a n o d e s t i n a t e a l g o ­
v e r n o de l K u w a i t . E r a n o a r ­
r i v a t e a B e i r u t la n o t t e di 
m e r c o l e d ì a b o r d o di u n a e ­
reo o l a n d e s e . 

L'aereo l i b a n e s e era u n 
b i m o t o r e « C 46 » e a p p a r ­
t e n e v a a l la S o c i e t à A c r e a 
I n t e r n a z i o n a l e l ibanese , c h e 
a v e v a in iz ia to il s e rv i z io da 
p o c o t e m p o . 

Il « C - 4 6 » era d e c o l l a t o 
da B e i r u t s t a m a n e a l l e 01,17. 
Q u a l c h e m i n u t o d o p o a v e v a 

s e g n a l a t o p e r radio c h e s i 
a p p r e s t a v a a tornare , e s s e n ­
dosi s v i l u p p a t o u n i n c e n d i o . 
A l l e 01.51 c o m u n i c a v a di 
e s s e r e a 2 000 metr i d i a l t e z ­
za e . d u e m i n u t i p iù tardi . 
tli a v e r p e r s o q u o t a s ino a 
r a g g i u n g e i 500 m e t r i di a l ­
tezza . II p i lota a g g i u n g e v a 
di a v e r p e r d u t o il c o n t r o l l o 
d e l l ' a p p a r e c c h i o . 

Più tardi si a p p r e n d e v a 
c h e a m b e d u e i m o t o r i d e l ­
l ' apparecch io a v e v a n o c e s ­
s a t o di f u n z i o n a r e q u a s i c o n ­
t e m p o r a n e a m e n t e , ed e r a n o 
q u i n d i e sp los i . L 'aereo si è 
i n c e n d i a t o ed è p r e c i p i t a t o 
in m a r e . 

S i è s a p u t o poi c h e la 
hostess e i l s e c o n d o p i lo ta 
e r a n o d a t e m p o f idanzati e 
a v r e b b e r o d o v u t o sposars i 
d o m e n i c a p r o s s i m a . 

s tess i d e l c l i m a di o d i o i n ­
s e n s a t o in cu i s o n o stat i f ino­
ra a l l e v a t i dai gen i tor i e dai 
po l i t i cant i s e n z a scrupo l i . E' 
certi» i n v e c e c h e s o n o stat i 
sospesi d u e a l u n n i c o l p e v o l i 
di a g g r e s s i o n e ne i confront i 
di a l cun i c o m p a g n i di s c u o l a 
di c o l o r e . 

P r i m a d e l l ' i n i z i o d e l l e l e ­
z ioni . g l i s t u d e n t i n e g r i ( o t to , 
p e r c h è il n o n o si è a m m a ­
lato) s o n o s ta t i s cor ta t i fin 
d e n t r o la s c u o l a da u n a g r o s ­
sa p a t t u g l i a di g u a r d i e n a ­
z ional i e di p a r a c a d u t i s t i , i 
qual i u l t imi h a n n o o r m a i ri­
presi» il c o n t r o l l o d e l l a s i ­
tuaz ione . 

S u q u e s t o p r o v v e d i m e n t o . 
e sul p r o b l e m a d e l l ' i n t e g r a -
z ione razz ia le ne l s u o c o m ­
p l e s s o . ha p a r l a t o o g g i E i s e ­
n h o w e r ne l c o r s o d i u n a 
c o n f e r e n z a s t a m p a a p p o s i t a - 1 s u o 

c o n i c i mare , a v e v a dentali . 
g r a n d e s e n s a z i o n e e inulti 
coi r i spondent i a v e v a n o c h i e ­
sto di confer i re con lui. 

S t a m a n e l 'ampia sa la del 
c l u b era qu ind i g r e m i t a di 
asco l tator i . L'ex l e a d e r d e l ­
l ' emigraz ione , S z a b o , è un 
ijomo di m e d i a s ta tura , dai 
capel l i b i o n d o - g r i g i , sui 40 
anni . E' s tato , nei pr imi a n ­
ni d e l l a R e p u b b l i c a p o p o l a ­
re u n g h e r e s e , d e p u t a t o del 
Part i to dei p icco l i p r o p r i e ­
tari. S u c c e s s i v a m e n t e fu in 
carcere , d o n d e usci nel" 1953. 
Due anni d o p o p a s s ò in o c ­
c i d e n t e ( love fu tra i f o n d a ­
tori de l cosiddette» C o n s i g l i o 
r ivo luz ionar io di S t r a s b u r g o . 
In q u e s t a c i t tà d i r i g e v a , tra 
l 'altro. l ' Ist i tuto di c u l t u i a 
dei profughi . S z a b o si p r e ­
senta ai g iorna l i s t i c o m e un 
u o m o pol i t ico b o r g h e s e , l o n ­
tano d a l l ' i d e o l o g i a c o m u n i ­
sta . ma p a r t i g i a n o de l p r o -
g i e s s o soc ia l e de l sin» Paese . 
Il q u a d r o c h e e g l i traccia 
per un'ora, in u n a pacata 
e s p o s i z i o n e f r e q u e n t e m e n t e 
in terrot to dal b a g l i o r e dei 
r i f lettori e da i l a m p i dei 
fotograf i , è d o m i n a t o dal 
s e n s o di una p r o f o n d a , a m a ­
ra d e l u s i o n e . 

E* un po l i t i co , e g l i d i ce , e 
lu t to q u e l l o c h e ha fa t to è 
s ta to s e m p r e i sp i ra to da una 
c o n v i n z i o n e p r o f o n d a . E' a n ­
dato in o c c i d e n t e c r e d e n d o 
ilj t rovare dei c o m p a t r i o t i e 
deg l i amic i d e l s u o p o p o l o : 
non ha t rova to c h e nomin i 
a l l 'opera per in teres s i del 
tutti! e s trane i a l l a n a z i o n e 
u n g h e r e s e o p e r b a s s e a m ­
bizioni personal i . 

In o c c i d e n t e , in p a r t i c o l a -
i e dopi» l ' o t t o b r e - n o v e m b i e 
de l lo scorso a n n o , ha v e d u ­
to e toccato c o n m a n o la 
tragedia dei s u o i c o m p a t r i o ­
ti. i loro d i s i n g a n n i , la lori 
misera c o n d i z i o n e . Il s u o l a ­
voro Io ha p o r t a t o tra q u e ­
sta g e n t e e g l i ha c o n s e n t i ­
to di m i s u i a t e la di»tanza 
e s i s t e n t e tra loro e i capi 
de l l ' emigraz ione - Ne i c o n ­
fronti ili q u e s t i u l t imi h:» 
paro le dure in loro, ne l la 
g r a n d e m a g g i o r a n z a «lei ca:-i. 
ha conosc iu to n o n deg l i uo­
mini polit ici m a i legl i intr i ­
gant i . non de i patr iot i m i 
dei co l laborator i de i s e r v i / i 
segret i o c c i d e n t a l i , n c n de-
g iornal i s t i ma d e l l e sp ie . 

S z a b o cita a q u e s t o p r o ­
pos i to nomi c h e a p p a i t e n g o ­
n o al più n e r o p a s s a t o de i 

paese — rel i t t i d e l l o 
m e n t e c o n v o c a t a . II prec i ­
d e n t e n o n ha d e t t o g r a n c h e 
di n u o v o : ha a v u t o p a r o l e di 
cr i t ica ne i con front i di F a u -
btis. d e f i n e n d o l o « u n u o m o 
fuori s t rada , c h e sta r e n d e n ­
d o u n c a t t i v o s e r v i z i o a l la 
sua c i t tà e al s u o S t a t o »; si 
è «Ietto s p i a c e n t e di a v e r d o ­
v u t o i m p i e g a r e l e t r u p p e a 
Li t t l e Rock, m a ha s p i e g a t o 
di a v e r l o fa t to « p e r e v i t a r e 
l 'anarchia », ha p r o m e s s o di 
r i t i rare i p a r a c a d u t i s t i , s e 
< s a r à data l ' i n e q u i v o c a b i l e 
a s s i c u r a z i o n e c h e l e o r d i n a n ­
ze de i t r ibuna l i f edera l i n o n 
s a r a n n o o s t a c o l a t e »: b a l a ­
s c i a t o i n t e n d e r e c h e i q u a t t r o 
g o v e r n a t o r i s u d i s t i s t a n n o 
ancora s f o r z a n d o s i d i fac i l i ­
tare u n c o m p r o m e s s o fra 
F a u b u s e la Casa B i a n c a : i n ­
fine ha r i v o l t o u n p a t e t i c o 
a p p e l l o agl i « a m e r i c a n i a l l o 
e s t e r o ». aff inchè s p i e g h i n o 
c h e gl i e p i s o d i d i r a z z i s m o 
« n o n s o n o u n fat to t ip ico 
d e g l i S ta t i lTnil i » 

« l o s t e s s o — ha c o r c h i l o 
E i s e n h o w e r — e b b i difficoltà 
una v o l t a a c o n v i n c e r e u n 
russo de i v a n t a g g i d e l l a d e 
m o c r a z i a a m e r i c a n a . E p p u r e 
m i s e m b r ò di e s s e r e s t a t o 
m o l t o e l o q u e n t e . . . >. 

D. S 

hor th i smo . d e l l e « croci f r e c -

( iate ». ilei l e g i t t i m i s m o c h e 
fa capo ad O t t o di A -
s b u r g o — ed ep i sod i s i g n i ­
f icativi . Q u e l l o c h e r i torna 
con m a g g i o i f r equenza e il 
r icatto t e so ai profughi dai 
suoi e x c o l l e g h i in c o m b u t ­
ta con < Europa l ibera » e 
con le c en tra l i di Monaco 
< u n i c a m e n t e av id i di in for ­
maz ion i mi l i tar i ». S p e s s o 
q u e s t o r icat to porta a l l ' inv io 
d e l l e v i t t i m e o l t r e le f ron­
t iere u n g h e r e s i , c o n c o m ­
piti di s p i o n a g g i o o di d i ­
v e r s i o n e o c o n mis s ion i l e ­
g a t e al d i s e g n o di un s e c o n ­
do m o t o c o n t r o r i v o l u z i o n a ­
rio. Ag l i occh i deg l i S tat i 
Unit i , i p r o f u g h i e gl i e m i ­
grati non c o s t i t u i s c o n o s e 
non un m e z z o per ingerirs i 
p e r m a n e n t e m e n t e neg l i af­
fari u n g h e r e s i . Egl i ha a n ­

elli' c i t a t o part ico lar i dai 
(.inali r isulta c h e aleni . i g o ­
vern i o c c i d e n t a l i , tra cui 
q u e l l o i ta l iano , f e c e r o voi s a ­
i e de l d e n a r o p e r f o m e n t i n e 
nuov i mot i c o n t r o r i v o l u ­
z ionar i . 

In o c c i d e n t e , S z a b o ha s e ­
g u i t o da v i c i n o a n c h e il l a ­
v o r o de l < C o m i t a t o dei c i n ­
q u e », i n c a r i c a t o di s v o l g e t e 
la n o t a i n d a g i n e in n o m e d e l -
l 'ONU. Ha a s s i s t i t o ad una 
s i s t e m a t i c a s e l e z i o n e de i t e ­
s t i m o n i . ad una c o e r e n t e d e ­
f o r m a z i o n e de i fatt i , s e c o n ­
d o u n i n t e r e s s e b e n e i d e n ­
t i f icato , c h e n u l l a ha a che-
fare con q u e l l o d e l p o p o l o 
u n g h e r e s e . 

Da l la s u a e s p e r i e n z a eg l i 
ha t ra t to la c o n c l u s i o n e c h e 
a b b i a m o d e t t o a l l ' in i z io : un 
b u o n patr io ta , u n u o m o r e ­

s p o n s a b i l e n o n p u ò che p r e n ­
d e r e la v ia d e l r i torno. Egli 
fa a p p e l l o in q u e s t o sensi» 
a m o l t i c o n n a z i o n a l i c o n o ­
sc iu t i in o c c i d e n t e , a tutt i : 
p r o f u g h i per i q u a l i il r i tor ­
n o r a p p r e s e n t a « un p r o b l e ­
ma p e r m a n e n t e ». 

Q u e s t o è q u a n t o S z a b o v o ­
l e v a d i r e , né , n e l r i s p o n d e r e 
a l l e d o m a n d e de i g iorna l i s t i 
eg l i va o l t r e il d a r e c o n t o 
di q u e s t a e s p e r i e n z a . Gli 
c h i e d i a m o le s u e p r i m e i m ­
p r e s s i o n i de l r i torno d o p o 
d u e a n n i di a s s e n z a . « N o n 
s o n o a n c o r a in g r a d o — eg l i 
r i s p o n d e — di fare d e l l e o s ­
s e r v a z i o n i m e d i t a l e ». 

A n a l o g a r i spos ta eg l i d à a l 
c o l l e g a d e l l a Reuler c h e lo 
i n t e r r o g a c irca i suo i p r o ­
g r a m m i p e r l ' a v v e n i r e . 

ENNIO POLITO 

Il "Po Prostu,, sospeso dal P0UP 
per atteggiamento anti-socialista 
Un giudizio di Gomulka — Lievi incidenti avvenuti a Var­
savia durante una manifestazione studentesca di protesta 

( D a l nostro corr ispondente) 

V A R S A V I A . 3. — La m a n ­
cata usc i ta de l s e t t i m a n a l e 
s t u d e n t e s e o Po Prostu. 
c h e dopii la s o s p e n s i o n e 
e s t i v a d o v e v a r i p r e n d e r e l e 
s u e normnl i pubb l i caz ion i 
q u e s t a s e t t i m a n a , è s ta ta m o ­
t ivo s t a s e r a di u n a m a n i f e ­
s t a z i o n e di d i v e r s e c e n t i n a i a 
di g i o v a n i , in b u o n a parte 
ilei P o l i t e c n i c o di V a r s a v i a . 
c h e i n t e n d e v a n o r iunirs i n e l ­
la sa la d e l l a Casa A c c a d e ­
mica di p iazza X a r u t o w i c z . 

Ieri si era di f fusa la v o c e 
c h e il s e t t i m a n a l e a v r e b b e 
c e s s a t o le s u e p u b b l i c a z i o n i 
per d e c i s i o n e d e l l a s e g r e t e ­
ria del C o m i t a t o C e n t r a l e del 
Part i to o p e r a i o . Q u e s t a sera , 
tu t tav ia , p o c h e o r e pr ima 
del l 'ora f issata p e r l ' a s s e m ­
blea . e c i o è v e r s o l e 19. gl i 
organ izza tor i a v e v a n o r i n ­
v ia to a d o m a n i la r i u n i o n e . 
all<; (p ia le a v r e b b e p a r t e c i ­
pato u n r a p p r e s e n t a n t e de l 
Part i to o p e r a i o p e r s p i e g a r e 
i m o t i v i p o r c u i il s e t t i m a ­
na le n o n è a p p a r s o . 

A l l e 19. p e r ò , n e i press i 

d e l l a Casa A c c a d e m i c a , si 
e r a n o a m m a s s a t e d i v e r s e 
c e n t i n a i a di p e r s o n e , tra l e 
qua l i non era d i f f ic i le s c o r ­
g e r e e l e m e n t i e s t r a n e i a l l o 
a m b i e n t e s t u d e n t e s c o , q u e ­
gli s t e s s i c l e m e n t i c h e in 
q u e s t i m e s i , ogn i q u a l v o l t a 
si ver i f i cano a s s e m b r a m e n t i . 
c e r c a n o di fare d e g e n e r a r e 
le m a n i f e s t a z i o n i in d i s o r ­
d in i . 

A n c h e q u e s t a s e r a , q u a n d o 
la po l i z ia è i n t e r v e n u t a p e r 
i n v i t a r e gl i s t u d e n t i e i g i o ­
van i a m m a s s a t i p r e s s o la 
Casa A c c a d e m i c a a s c i o g l i e r e 
l ' a s s e m b r a m e n t o , si s o n o l e ­
v a t e a l c u n e gr ida p r o v o c a ­
tor ie . s i c c h é l ' a t m o s f e r a , è 
a n d a t a a s s u m e n d o r a p i d a ­
m e n t e u n a t e n s i o n e i m p r e v i ­
s ta . A q u e s t o p u n t o , la m i ­
l iz ia c i t t a d i n a è i n t e r v e n u t a 
e n e r g i c a m e n t e , d i s p e r d e n d o 
i d i m o s t r a n t i a n c h e c o n l 'uso 
«li b o m b e l a c r i m o g e n e . N e s ­
s u n i n c i d e n t e di r i l i e v o si 
è p e r o ver i f i ca to , e la c a l m a 
è s t a t a r i s tab i l i ta n e l g i r o 
di u n ' o r a , t a n t o c h e . v e r s o l e 
20 .30. s u l l a p iazza n o n r i m a ­
n e v a n o c h e sparut i g r u p p i di 

La cultura di "papsky 99 

Dopo averci ricelato 
( s u l l ' E s p r e s s o ) c h e K r n -
sciov lo chiamò affettuosa­
mente * papsky * (papali­
no), Cesare Zappulli. sul 
M e s s a g g e r o torna ad eru­
dire il pubblico sii l'URSS 
« senza veli ». Stavolta toc­
ca alla cultura. O meglio a 
ciò che i russi chiamano 
e cultura ». che è una co<a 
strana. Si badi, premette 
Io Zappul l i , che in URSS 
un cittadino su quattro va 
a scuola, e che egli, in un 
anno di permanenza a Mo­
sca, incontrò un solo anal­
fabeta. Zappulli aggiunge 
che la cosa era tanto incre­
dibile che il pover'uomo 
analfabeta fu guardato con 
orrore. « come fosse nudo ». 
Ma a che serve tutto ciò, 
osserva il nostro, se poi la 
cultura « c e r a » non c'è, e. 
per carità, i professori 
universitari, culturalmente 
parlando, sono * fragili»? 
Più c h e s t u d i a r e . — s c n -

tenzia lo Zappulli — i 

russi d e g l u t i s c o n o c o m ­
p r e s s e di c u l t u r a ». L ' i m -
maginc è affascinante: 
come a dire, per esempio, 
che Zappulli piti che pen­
sare attua sforzi di cer­
vello. E deve trattarsi di 
sforzi calamitosi, se non ali 
consentono di capire che 
quando si appartiene a un 
paese, come il nostro, dorè 
la classe dirigente riesce 
a spendere p « r la scuola 
meno dell'Ecuador, il meno 
che possa farsi — davanti 
a un paese come l'URSS 
che in poch i orini ha debel­

lato l'analfabetismo — è 
di levarsi compitamente il 
cappello. E di rifletter?, 
inoltre, se poi sia tanto 
rispettabile certo spocchio­
so * umanesimo » c l ic la­
scia analfabeti milioni di 
suoi simili .o n o n lo sia di 
più il deprecato * tecnici­
smo » che insegna alla 
gente a leggere e a scri­
vere. Tanto più se il d e p r e -
cflfo « tecnicismo » non solo 

mette fra le mani della 
gente Tolstoi, Cecov e Do-
stojeicski, Spinoza. Hegel 
e Slarx. ma — s u l p i a n o 
•e tecnico, — risolve pro­
blemi di fisica nucleare che 
pochi paesi < umanistici » 
h a n n o risolto, e riesce a 
produrre i missili. Cosa ra 
dunque cercando, lo Zap­
pulli? 

Ha fatto bene il c o m p a ­
g n o Krusciov a chiamarlo 
affettuosamente, sia pure 
cpapsky. Alla vigilia del­
la campagna elettorale 
avevamo bisogno di un al­
leato così prezioso, che si 
incarica di sottolineare la 
profonda differenza che 
passa tra un paese in cui 
la cultura è al centro della 
vita sociale e altri paesi. 
ove — come purtroppo nel 
nostro — la cultura sta 
nelle lacrimevoli c o n d i z i o ­
ni che tutti. — forse anche 
lo Zappulli — conoscono 

fin troppo bene. 
m. f. 

cur ios i e n u c l e i di m i l i z i a 
o p e r a i a , i n t e r v e n u t i al fianco 
d e l l a po l i z ia p e r i m p e d i r e 
u l t e r i o r i d i sord in i . 

P a r t e de i d i m o s t r a n t i a v e ­
v a in fa t t i a c c o l t o l ' inv i to d e ­
g l i o r g a n i z z a t o r i , c h e a n n u n ­
c i a v a n o p e r d o m a n i u n a n u o ­
v a a s s e m b l e a n e i local i d e l 
P o l i t e c n i c o . A l c u n i dei p i ù 
fac inoros i e r a n o s ta t i f ermat i 
d a l l a po l i z ia . 

cadute, atterrano in un rag­
gio di cinquecento metri o 
al massimo di un chilometro 
dalla torre di lancio. 
Kasatkin ha dichiarato che, 
ad una grande altezza, il 
paracadute che opera, sulla 
testata del razzo ha un effet­
to stabilizzatore che permet­
te di prolungare le osserva­
zioni scientifiche strumentali 
die debbono essere compiute. 

Il razzo meteorologico ini­
zia il suo volo con carburan­
te solido, die a sua volta met­
te in azione il carburante li­
quido dopo un determinato 
percorso, per aumentare la 
velocità del razzo. Il peso 
di tali razzi è di 680 chilo­
grammi e la lunghezza di po­
co più di sette metri. 1 para­
cadute che vengono usati per 
rallentare la velocità di ca­
duta del razzo sono di forma 
rettangolare, ed hanno una 
superfice di 64 metri quadra­
ti. La torre di lancio di tali 
razzi è costituita da un tra­
liccio a spirale, die permette 
l'accesso ad ogni parte del 
missile e che è fissato con 
speciali dischi aderenti al 
terreno. Il lancio non richie­
de, come avviene invece per 
la maggior parte dei missili, 
istallazioni e piattaforme an­
corate al terreno su basi di 
cemento. 

La r e l o c i f ò iniziale di que­
sto missile sovietico è di 170 
metri al secondo, ma a trenta 
chilometri di altezza diventa 
superiore ai 1100 metri al 
secondo, aumentando conti­
nuamente. Corpo e testa del 
razzo si separano a circa 70 
chilometri dal suolo, e la te­
sta continua a guadannare al­
tezza fino a circa 90 chilo­
metri. 

Lo scienziato sovietico ha 
risposto a tutte le domande 
con evidente franchezza. 
Egli ha dichiarato di non es­
sere autorizzato a precisare. 
però, la composizione del 
carburante usato in questi 
missili. Quando la domanda 
gli è stata rivolta, si è scu­
sato con un sorriso che sot­
tintendeva ovvie considera­
zioni sulla segretezza di que­
sta materia per qualunque 
paese. 

Sempre nel campo degli 
esperimenti di voli spaziali, 
il Comitato nazionale ameri­
cano per i fenomeni aerei, ha 
rivelato oggi tino strano « in­
cidente » accaduto nel di­
cembre scorso in Estremo 
Oriente, dove un apparecchio 
a reazione degli Stati Uniti 
ha inseguito un e oggetto vo­
lante » intercettato" nel ra­
dar. ma che tuttavìa non si 
è lasciato avvicinare, volan­
do ad una velocità di oltre 
2.160 miglia all'ora. 

L'oggetto di forma circo­
lare inseguito dal reattore 
americano aveva la dimen­
sione approssimativa di »*i 
bombardiere del tipo R-29. 
ma il pilota dell'aviogetto, 
sebbene gli si avvicinasse fi­
lando a oltre 1.000 chilome­
tri all'ora, non è riuscito ad 
andargli vicino oltre il limite 
delle.cinque miglia. V* og­
getto » era perfettamente vi­
sibile nel radar del reattore, 
malgrado una forte interfe­
renza del genere solitamente 
emesso da altri radar per 
disturbare la ricezione. Eli­
minate le interferenze me­
diante l'apposito cambiamen­
to d'onda. l"« o n o e f f o » è riap­
parso nitidissimo, ma poco 

Il f e r m e n t o tra le m a s s e ! dopo ha ripreso la emissione 
s t u d e n t e s c h e p e r il r i tardo 
d e l l a p u b b l i c a z i o n e d e l s e t ­
t i m a n a l e . c h e s i è fa t to u n a 
p o p o l a r i t à n e l p e r i o d o p r e ­
c e d e n t e i no t i a v v e n i m e n t i 
d e l l ' o t t o b r e , g r a z i e a l l ' a p p o g ­
g i o d a t o a l l e corrent i r i n n o ­
v a t o c i d e l P a r t i t o o p e r a i o . 
a v e v a fa t to s o r g e r e le voc i 
p iù d i s p a r a t e , f a v o r i t e a n c h e 
da u n a m a n c a t a presa di 
p o s i z i o n e uf f ic ia le 

S i sa t u t t a v i a c h e il c o m ­
p a g n o G o m u l k a a v e v a af ­
f r o n t a t o il p r o b l e m a d e l l a 
p u b b l i c a z i o n e di Po Prostu 
ne i g i o r n i s cors i , d u r a n t e u n 
s u o i n c o n t r o c o n gl i o p e r a i 
d e l l a f a b b r i c a di a u t o m o b i l i 
di Z e r a n . n e l c o r s o de l q u a ­
l e e b b e ad e s p r i m e r e s e v e r e 
p a r o l e di cr i t i ca a l l ' ind ir i zzo 
d e l s e t t i m a n a l e . Il n u m e r o 
c h e a v r e b b e d o v u t o a p p a r i r e 
in q u e s t i g i o r n i , in fa t t i , s e ­
c o n d o l e d i c h i a r a z i o n i d e l 
c o m p a g n o G o m u l k a . a v e v a 
u n a i m p o s t a z i o n e c h e n o n ha 
p iù n u l l a a c h e v e d e r e c o n 
la l i n e a p o l i t i c a a d o t t a t a da l 
P a r t i t o a l l ' V I I l e IX P l e n u m 
de l C o m i t a t o C e n t r a l e . 

S e c o n d o G o m u l k a , l e p o s i ­
z ioni s o s t e n u t e dai g i o v a n i 
redat tor i d e l s e t t i m a n a l e s o ­
n o di a p e r t o r e v i s i o n i s m o . 
q u a n d o n o n s o n o add ir i t tura 
r i n u n c i a t a r i e e l i q u i d a t o n e . 
e v e n g o n o a s o s t e n e r e la t e ­
si d e i n e m i c i d e l s o c i a l i s m o . 
s e c o n d o la q u a l e l 'Ottobre 
p o l a c c o n o n d o v r e b b e e s s e r e 
c h e u n a t a p p a v e r s o il r i ­
t o r n o d e l c a p i t a l i s m o . 

FRANCO FABIANI 

di onde di disturbo. 
La relazione dell'ufficiale 

che pilotava il caccia ame­
ricano dice che l'oggetto vo­
lante, di color oro s c u r o , non 
aveva riflessi solari. Gli 
esperti, controllato il radar 
dell' apparecchio inseguitore 
l'hanno trovato perfettamen­
te in ordine. Naturalmente 
gli americani pensano che il 
€ disco volante » fosse so­
vietico. 

HARRY FRANTZ 
dell 'United Press 

Perle per 76 milioni 
gettale in mare a Tokio 

TOKIO. 3. — Perle per un 
valore compless ivo di 76 m i ­
lioni di l ire sono state gettate 
in mare ieri nel porto di Mi-
saki. a nord della baia di To-
io. da bordo di una nave. 

La <ocic'h ciappbnese per le 
oyponazione ha spiccato che 
l'operazione è stata compiuta 
per e l iminare dal mercato 
Giapponese una certa quantità 
di perle imperfette, che se 
esportate avrebbero dnnnes -
siato il prestigio commerciale 
>iel r"ie?e 
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l-iic» Pavnllnl. direttore rr«p. 
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Starrpa del 
ma in data 
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L'I 'nlt» autnrizzazion** ». pt'-rnalt-
murale n. 4iKO del « gennaio 1«5« 

Stabilimento Tip"Krafifo t; A T t 
Via dei Taurini. i<* — Roma 
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